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AI GENITORI DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

OGGETTO: PEDICULOSI 

 

Gentili Signori 

 

Si ripetono alla scuola dell’Infanzia Tommaseo, come in altre  scuole dell’infanzia e primaria, 

casi di pediculosi ovvero di pidocchi dei capelli e i fastidi conseguenti.  

Il fenomeno si ripete talora nella stessa classe e, a volte, nella stessa bambina/o . 

 

È  bene chiarire che il problema può essere affrontato solo con la 

responsabilizzazione  e l’impegno di ogni famiglia.  

Ogni singola famiglia è responsabile della testa della propria figlia/figlio e, di 

conseguenza, corresponsabile della situazione di ogni classe, se non dell’intera 

scuola. 

Tale responsabilità deve esercitarsi tramite controlli costanti, realizzati con 

frequenza almeno settimanale, della testa del  piccolo 

 

Chiunque può avere i pidocchi; essi non hanno preferenze per colore dei capelli, età o gruppo 

etnico delle persone. Il grado di pulizia dei capelli non ha influenza sulla presenza o meno dei 

pidocchi: la presenza dei pidocchi della testa non è indice di scarsa pulizia delle persone. 

 

Il fenomeno non può essere affrontato o risolto con “disinfezione della scuola” o 

controlli delle autorità sanitarie, misure improprie e comunque inapplicabili e 

irrealizzabili. 

 

Le uova di pidocchio (lendini) assomigliano alla forfora  ma  sono solidali ai capelli, soprattutto 

nella nuca, e si trovano, in grande maggioranza, in prossimità della radice dei capelli. 

I pidocchi della testa sono piccoli insetti che non hanno ali e non possono volare.  

Si spostano da un capello all’altro, non saltano, passano da una testa ad un’altra soprattutto 

per contatto. 

Essi vivono solo sulla testa delle persone e devono nutrirsi con frequenza, altrimenti muoiono 

per disidratazione. 

 

Utilizzando un pettine a maglie molto strette, che potete acquistare indicandone la 

funzione, pettinando il bimbo su una superficie bianca come quella del lavabo nel 

bagno, potrete verificare, con pochissimo sforzo, la situazione della testa di vostro 

figlio. Fatelo spesso anche se vostra figlio/figlio non manifesta prurito o altri fastidi. 

 

Qualora vi  rendiate conto della presenza dei parassiti, rivolgetevi al farmacista, procedete al 

trattamento e, possibilmente, fate rientrare il piccolo attendendo un giorno.  

Avvertite la scuola. 
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